
Martedì 30 dicembre 1980, 
(— » ^ v 

•S r r unità PAG. 13 

:H 

•-1 

giocare m 
per superare il «moment 

I tifosi contestano per i mancati risultati - Già nel mese di luglio c'era chi invitava alla prudenza - Alla squa
dra manca chi realizza i gol e chi riesce ad organizzare il gioco - C'è bisogno di un ambiente più disteso 
-. In questi casi, quando 
una squaura subisce : la 
prima sconntta scagionale 
sul proprio terreno - può 
succeaere (il tutto: tUosl 
che contestano, allenatore 
che perde il senso della 
misura e dirigenti che a 
loro volta si dimenticano 
di quanto non sono riusci
ti a fare al momento delia 
campagna acquisti e ces
sioni. ... _ . .. .....''..-

Per questo, per evitare 
malintesi e allo stesso 
tempo per restare con \ 
piedi ben saldi sul terreno 
occorre tornare Indietro, 
rivedere uno spezzone del 
filmato del mese di luglio, 
del periodo in cui, al 
< mercato >, si concludono 
gli affari, si dà corpo alla 
squadra. Non c'è altro da 
fare. E questo discorso lo 
facciamo soprattutto per 
coloro che alla domenica 
per assistere alle partite 
pagano profumatameli le H 
biglietto e per gli stessi 
dirigenti delia Fiorentina. 

Ai primi vogliamo ricor
dare quanto è stato detto, 
anche a sproposito, della 
Fiorentina nei mesi estivi. 
Alcuni giornali specializza
ti, alludiamo senza sottin
tesi ai quotidiani sportivi, 
pur di vendere. qualche 
copia : in più non hanno 
guardato in faccia nessu
no. SI sono dimenticati, 
purtroppo, quanto. male 
possono fare non solo al 
tifosi, illudendoli di poter 
contare su una squadra da 
< scudetto >, ma anche agli 
stessi' « addetti al lavori >: 
allenatore e giocatori. E in 
occasione della- partita 
contro il Napoli, giocata 
nelle peggiori condizioni 
climatiche, visto che per il 
forte vento di tramontana 
controllare- i r pallone Terar 
dlfflclll«sÌmòH>i-tòraavan& 
in—mente i titoiir-a-luWa 
pagina, quelli che dicevano 
« Fiorentina campione 
d'estate» e via dicendo. -

Titoli artefatti visto che 
la Fiorentina riusciva - a 
vincere con punteggi, ten
nistici ina solo con avver
sari modesti, con squadre 
di dilettanti. A suo tempo, 
su queste colonne denun
ciammo il tutto. Dicemmo 
senza tanti infingimenti 
che la Fiorentina^ se tutto 
fosse andato^ per- il verso 
giusto, se non ci fossero 
stati intoppi di alcun ge
nere. avrebbe potuto con: 
eludere il campionato a 
ridosso delle prime quat
tro. E aggiungemmo che 
se la fiorentina - fosse 
rlusc'ta. a classificarsi al 
4. posto si sarebbero potute 

^ 

Da sinistra: Bertoni, Garosi; Desolati 

organizzare feste e ban
chetti! poiché r per una 
squadra così, priva, di gio
catori capaci ài ^realizzare 
del gol, sarebbe stato..il 
massimo traguardo. 

E questo, lo,^dicemmo. 
-quando ^BertÓBlrUl « •ppiy-

terò > argentino, fàtaya an-
_dando- abbastanza. - bene.. 

dopo che l'ex campione 
del mondo riuscì a segna
re un gel 4 a manuale a 
«Marassi"» . contro .'il. Ge
noa. . Allo stesso tempo, 

Le «sortirne» 
Alla fine a « campagna > 

conclusa, ognuno tirò le 
somme e a chi aveva se
guito * attentamente" il 
« mercato » non potè sfug
gire un particolare: che 
Contratto non è un marca
tore ma è uno. che per ca
ratteristiche è portato a 
svariare intelligentemente 
lungo le fasce laterali' del 
campo; che, Casagrande è 
un «motore» in più ma 

però, facemmo presente 
che- la Fiorentina, nono
stante gli. sforzi effettuati 

V (vedi arrivo ;•? di Bertoni, 
Casagrande, . Contratto, 
Manzo) mancava di un. 
giocatore capace di orga

nizzare; la; manovra, sul 
centro e del catop^^c-vg' 

| nascono" e si sviluppano He 
f iniziative. 

Ahtògnònl, è un grosso 
personaggio, è -un giocato-
re cne fa « cassetta ». ma 
non è uno ài quale, per il 

momento, si può affidare 
il eouipi-to di regista. Per 
rimanere..in -tema,, per 
essere ancora più chia
rii dicemmo che, l'alle
natore • (che è il: più 
contestato) aveva chiesto 
non jsolp juna? véra: punta 

Jàa 'McJ^M'iSBhJrissàj^-
pista (e 11 primo nome era 
quello ..del cagliaritano 

'Marchetti)1 e un difensore 
puro/di quelli che retano 
ih zona e marcano vera
mente l'avversario.-

• ; - ;v 

a fine mercato 
non è uno che pensa, che. 
f rganlzza; che Bertoni non 
è il vero « punterò » ma un 
giocatore abile nel palleg
gio, un comprimario e non 
un primo attore: L'unico 
dubbio riguardava "Manzo 
del quale tutti parlavano 
bene come centrocampista.; 

Con il. passare delle <ipf 
menfche la verità è venuta 
a galla e la Fiorentina ha 
messo-in móstra i suoi, li

miti: la mancanza, diele-
mentl capaci di realizzare 
dei gol e qualcuno che sul 
centro-del campo sappia 
tirare le fila/sappia cioè 
pensare.;per gli altri.. :.:". 

; Sempre &u queste colon-! 
né (è- lo ricordiamo so
prattutto ài tifosi) doven
do dare un giudizio di-

. .cerhmo,. che l'attuale Fio
rentina poteva valere me
diamente 6 0 6 e mezzo se 

tutti avessero fatto il loro 
dovere, ^ 7 - ./:";/": :r;. ••'-

Quanto è accaduto è 
ormai noto: Bartonl, l'ar
gentino pagato a peso d'o
ro ha ricevuto una serie di 
squalifiche ; Desolati ( e il 
goleador d'estate») dal 
quale ci si attendeva le so
lite 8-9 reti ne ha segnate 
meno e .Fattori, che ha so
lo 19 anni, sta pagando 
non solo il « noviziato » 
ma è capitato in squadra 
nel momento meno indica
to. Ed è appunto per tutti 
questi motivi - che la 
squadra non rende neppu
re quanto dovrebbe. • ; 

Quali i rimedi? Sbroglia
re una matassa cosi arruf
fata non è facile. Tanto 
più che il materiale a di
sposizione ' è quello, non 
vale molto. Alludiamo ~ al 
complesso e non ai singo
li che, sicuramente, se in-
acrili i~i un aitro mosàico 
renderebbero molto di più. 
Se a tutto ciò si aggiunge 
lo scoramento dovuto ai 
mancati risultati meglio si 
spiega la situazione della 
Fiorentina. E' chiaro però 
che chi .ha il compito di 
allestire la squadra, visto 
che la società ha dichiara
to in più dì una occasione 
che i conti saranno fatti a 
fine campionato in manie
ra da verificare quello che 
occorre per migliorare, 
dovrà prendere il toro per 
le corna, dovrà utilizzare 
al mèglio gli uomini a sua 
disposizione.- ' • - . = v. - i 

Contro il Napoli,' tanto 
per fare uh esempio Man
zo, pur giocando solo 45 
minuti, ha confermato di 
poter giocare a tempo pie
no. Anche se Bruni stesse 
bene fisicamente va fatto 
giocare. 'Còri questo';-non' 
lrtfeitàjgrnof^ìre "\ cfee^Jfa 
Fiorentina con l'insérirhen* 
to di elementi • più freschi 
possa, ; cambiare : radicai1 

ménte: gli,uomini gol non 
Ci SOnO. 1: ; •-.= . , :;.: 

distratta quindi di vede
re iii faccia la realtà e di 
sperare che arrivi anche 
un tantino di fortuna che 
è, una componente *. Indi
spensabile. E' certo però 
che per lavorare nelle mi
gliori condizioni ' occorre 
anche un ambiente meno 
elettrizzato,; ed ' ' occorre, 
soprattutto da parte dei 
dirigenti, mano ferma nei 
confronti - d i ; coloro che 
non rendono al meglio. : 

Loris Ciullini 

• , * 
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Una volta vi parlai di cer

ti mostri cha stavano di ca
sa in quel di Venezia, uno 
di pelle nera con gli occhi 
di brace, l'altro slavo del
l'est baffuto 3 con tanta, 
tanta classe. Questi « so
prannaturali n li ha rivisti 
l'altra sera in occasione del
l'incontro Magnady.e-Cdrre-
ra. E" proprio vero si tende 
a « risacrare » tutto/ 

Infatti i nostri due eroi 
di nome Spencer Haywood 
e Drazen Daltpagic erano 
due svogliati di prima qua
lità. Avevano sempre qual
cosa da dire e ridire ma 
non organizzavano niente 
per la squadra perchè loro, 
i «divini», non si potevano 
abbassare a giochi plebei. 
Insomma per farla breve mi 

; hanno fatto assistere ad u-
i no spettacolo pietoso anzi . 
: indecoroso. Senza nulla vo
ler togliere alla ,nagntfica 
vittoria - della Magnadyhe 
dico che o avevano in men? 
te qualche alchimia di clas-

; tifica " (infatti nel gioco dei 
play off chi arriva prima 

]in A 2 va a cadere nelle 
grinfie della fortissima Tu-
risanda oppure erano gli e-

- sempi. viventi che il gioco 
>di squadra ed i risultati 
possono fare a meno di svo
gliati campioni. 

Questa mia visione è sta
ta confermata anche ieri; 
la Carrera in vantaggio di 
ben 25 punti a dieci minuti 
dalla- fine'ha permesso il 
recupero alla Mecap squa
dra di «intimo ordine » tan
to da vincere di soli 4 pun
ti. I campioni, i divi erano 
andati in-ferie... Invece cer
ti poveri italiani di Porde
none stanno facendo cose 
mirabili. Lo Stern ha perdu
to un americano per inci
dente f.Wilber) ed uno per 
fuga fé scappato in Ameri-

- ca, Lister). . Ebbene senza 
aiuto di nessun straniero it 
coraggioso Stern cerca di
speratamente di non affon-

; dare nelle sabbie mobili del
la retrocessione. 

E' ancora in lotta, anche 
se personalmente malgrado 

si' 

sognano ad 

l - i -=-•- ! " A 
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La vittoria di Catanzaro accolta con entusiasmo — Già si pen
sa al «derby» con la Fiorentina del 18 gennaio prossimo 

^ " r-V 

Grazie al duo E 
Lido Vieri V 

Edmondo Fabbri 
" i * * . . - * 

Lo sostiene il presidente Marcello Melant 
Un pronostico per lo scontro con i viola 

Edmondo Fabbri ;- r 

PISTOIA — Dopo l'eclatante 
vittoria di CaU*nija.o a Pi
stoia sì segna ed occhi aper
ti. Pare incredibile, di colpo 
gli arancioni di Edmondo 
Fabbri e di Udo Vieri si so
no tolti la soddisfazione di 
uscire dalle' zone pericolose 
della classifica per collocarsi 
al sesto posto ovvero in una 
zona presidiata da formazio
ni di rango fra le quali an
che la Fiorentina. 

Ed è proprio il fatto di 
«.ver affiancato 1 blasonati 
cugini viola che crea partico
lare entusiasmo nella tifose
ria soprattutto cojioiderando 
che dopo la vacanza dovuta 
al « mundialito » al Comunale 
di Firenze, il 18 gennaio, è in 
programma proprio il 
«derby» Fiorentina-Pistoiese. 
E" possibile prevedere fin 
d'ora una gara ' memorabile 
che vedrà da una parte gli 
arrabbiatlssiml viola in perca 
di riscatto è dall'altra'gll afan 
cionl che lotteranno per 
mantenersi 11 posto al sole 
tanto faticosamente conqui
stata 

"Ma torniamo a "parlare di 
Cataniaro-Pistoiese. In Ca
labria i ragazzi di Fabbri, 
mettendo in mostra un gioco 
coriaceo e veloce, hanno avu
to la meglio sui giallo rossi di 
Tarcisio Burgnich. Perula 
prima volta gli arancioni so
no riusciti «d esprimersi in 
campo esterno con la stessa 
determinazione ; dimostrata 
con le partite casalinghe e 
puntualmente sono arrivati 1 
primi punti fci trasferta- Im
portante * questo punto * 
continuare sulla stessa stratta 
mettendo da parte quei 'ti
mori reveremlaU'Che aveva
no paralizzato le gambe dei 
giocatori nella partita contro 
la Juventus. 

Leroe di Catanzaro è stato 
Vito ChimenU Jl bomber che 
a Pistoia ha ritrovato la 
giusta vena per tuonare con 
efficacia .verso W rete aTver-
tarta. L'anno «con» Chiramtl 
grecava nel Catanzaro - mH 
l'ombra di Palanca lo offu
scava fino a farlo sparire. 
Domenica il buon'Vittf, come 
per incanto, è riapparso con 

la vistosa maglia arancione 
sfoderando una- gara, magi
strale coronato da uno stu
pendo goal che ha lasciato 
sbigottiti ex compagni-ed-«x 
tifosi. v» ' ' • -^ 
• Chimentl raggiante aerine 
gara Ha dichiarato: i F . l » 
terza partita consecutiva nel
la quale riesco a fare goal* 
si sa per una. punta il goal è 
importante come l'aria, per 
giunta i » fatto goal-al Ca-
tanxaro -ovvero a-^dueU» 
squadra die con màjìfc f*ci-
lonèria mt ha »«arì(̂ at« trop
po .presto». vi" S'i-^ »* 

~ Una particolare" mensióne 
la meritano anche il portiere 
Mascella, autore come ormai 
di abitudine di ottimi Inter
venti e 'rirriducibile Borgo 

Concludiamo con una bella 
frase ài Edmondo Fabbri: 
<U goal di Ornatoti ci ha 

•dato animo,e eotùglo e la 
vittoria finale un* .giòia rm-
mensa. -

Stefano Baccelli 

PISTOIA — Volevamo par
lare con Lido Vieri che, 
giova ricordarlo, è l'allena
tore della Pistoiese. Si par
la moìtò'rn fatti di Edmon
do Fabbri, 1 cui meriti so
no ' Indiscussa ; sai si parla 
troppo poco ;dl Viert che 
svolge un lavoro tanto 
oscuro quanto redditizio. 

Non siamo riusciti a rin
tracciare Vieri ma nel no
stro giro di telefonate ci: 
siamo- occasionalmente im
bàttuti nel presidente Mar
cello Melani ovvero 11 capo 
indiacusEO dello staff aran
cione. L'occasione è ghiot
ta e ne abbiamo approfit
tato. . . 
^Attacchiamo cosi:, la Pi-

•tolése-Tormai da divèrse 
stagioni) parte in mezzo a 
feneraìe scetticismo e poi 
smentisce t t ì t t l i critici e 
si dimostra formazione^ 
fortissima». < Mi auguro — 
dice Melani -—che non.si. 
continui ancora a parlare 
di fortuna^,», i o . rincuo
riamo-dicendo cne ormai 
l'abilità dei, dirigenti della 
Pistoiese è onmoue riconó
sciuta, e cambiamo argo
mento per parlare del prin
cipale scopo della nostra 
telefonata! Dunque chledla-, 
rho a Melani un parere 
sull'accoppiata Fabbri Vie
ri... 

.H presidente della Pi
stoiese risponde: rÈ* il più 
bel duetto del mondo. La
vorano di comune accordo 
con ottimi risultati e U 

comportamento della squa
dra lo. dimostra. La mia 
idea di mettere assieme un 
"genio" del calcio con un 
giovane di talento ha dato 
ottimi frutti e di ciò sonò 
molto orgoglioso». Tutti 
soddisfatti sull'accoppiata 
Fabbri-Vieri che è il piat
to forte delle discussioni 
degli sportivi pistoiesi. In
tanto i due c'è da crederci 
stanno già pensando alla 
trasferta di Firense. 
1 Chiediamo a Melani un 
pronostico: «L'unica cosa 
pronosticabile è una gros- . 
sa affluenza di pubblico al 
comunale fiorentino. Sul ri
sultato non mi pronuncio 
perché secondo me è una 
gara da tripla. La Fioren
tina è favorita ma noi gio
cheremo la nostra partita ». 

FIORENTINA 
RAFFORZATA AL 

TORNEO DI 
CAPODANNO 

dw Hitatarè dwwenlea (Fle-
rantlM Per»** ) la - F I * * * * ! -
né . farà giacere. MttKcmto 

Midiael Rwiwerg^ B 
hMlineiilv In farsa al* 

Ariehei mostri-
sacri spesso 

(battono là fiacca 
. f . V . •*::.. - . - i . . „ - ; / - - / ; • / ; _̂  - ' _ . - . . V... ^ . ^ . : - ; ! • ' ••_ 

A volte sul parquet è più produttivo 
un italiano che un asso di importazione 

il mio i. Ufo e la simpatta 
non credo che potranno re
sistere sino • 'alla salvezza. 
Ma.- ogni ; pronostico . è sov* 
veriibile. =•-•'--r —°"• - •- <>^ .. " 

Ieri ad esempio lo Stern 
ha battuto l'Acqua Fabia di 
Roma. Questa squadra era 
una delle mie favorite per 
accedere alla Ale invece 
malgrado sia infarcita di 
super ùamp'.oni non fa altro 
che acuti stonati, tanto da 
rischiare la retrocessione.. 
Vorrei - che ' i miei lettori 

• pensassero un attimo alla 
difficoltà del mestiere di'al
lenatore, non per compian
gerci ma per rispettare • di 
più il nostro lavorò. Talvol
ta uno di noi è preso e ab
bindolato sia dai « dollari » 
che dai « discorsi ». • Va • e 
cerca di rappezzare una bar
ca che invece a prescindere 
dalle possibilità tecniche di 
ciascuno di noi talvolta è 
immodificabile. 

Chiunque vada a Gorizia, 
a Siena, a Livorno e a Ri
mini sarà bravo finché vuo

le ma il suoJ lavoro potrà 
avere frutti se la condizio
ne di quet momento 'di pub
blico, dirigenti e giocatori 

•sarà tale da permettergli di 
lavorare. Talvolta dei risul
tati ' clamorosamente nega
tivi sono da giustificarsi 
con il cattivo tempo di en
trata (non • voluto • dell'alle
natore) sul palcoscenico do
ve già erano in opera < da 

•. tempo gli altri commedianti -
spesso in polemica fra di lo-

' ro. Se parlano linguaggi di
versi il risultato non potrà 
che essere negativo. *^: : 
* Di nuovo ieri per i play 
off scudetto c'è l'inserimen
to k- prepotente dell'Hurlin-
gham Trieste che è riuscita 
a vincere contro la Pinti-
nox Brescia. • L'Antonini di 
Siena e la Tai Ginseng di 
Gorizia sono ormai destina- > 
te alla A2. Certo la situazio
ne dell'Antonini non è poi •. 
coti tragica Dal punto di; 
vista numerico è a. sole • 4 -, 
lunghezze di ritardo. Ma mi 
sembra che le polemiche ab

biano preso troppo spazio 
e che quindi il clima non 
sia dei più idonei ai recupe
ri miracolosi. 

Quel risultato negativo 
per la squadra senese mi 
dispiace e mi accora. Mi 
Sembra che la Toscana stia 
nel basket perdendo netta
mente quota. Agli amici se
nesi i miei migliori àuguri. 
Per la retrocessione dall'A2 
la situazione è< di. stallo. I 
prossimi incontri compreso 
quello di oggi chiariran
no molte cose. Per conclu
dere- questo nostro incon* 
tro vorrei permettermi una' 
riflessione di carattere poli
tico-sportivo. - - -

Vorrei che i nostri letto
ri ma ancor più quelli che 
forse non leggono il nostro 
giornale- mi spiegassero per
ché la politica non deve en
trare nello sport. Non vor
rei che molti invece la fa
cessero entrare solo quando 
fa a loro comodo. Per le 
Olimpiadi i nòstri mezzi di 
informazione ci fecero un 
bombardamento senza pre
cedenti: Fino alla farsa del
la partecipazione della no-

> stra ' rappresentativa senza 
atleti ' militari ed inni. Io 
non voglio dire, chi avesse 
avuto torto o ragione. Ma ' 
vorrei che mi spiegassero 0-
ra perché per il Mundialito 
moltissimi stanno zitti. •• 
• A Montevideo negli stadi 

. trasformati in lager e per 
-. l'occasione dipinti •• a nuòvo 
ci andremo con le bandiere, : 
gli inni e là benedizione. . 
Diciamo quindi che calcio, -
basket e atletica leggerà ed 
altri sono e devono essere -, 
un fatto anche politico. Sa- x 
rebbe già molto tendere ad ••. 
una certa obiettività. Con' la , 
speranza di un '81 migliore . 
e più giusto per tutti, cori •< 

• la-convinzione che prima.0 • 
poi porterà una volontà pò- .-, 
litica a chi finora non l'ha '>: 
avuta' per risolvere i prò- • 
blemì senza aspettare il tet-
temòto o le - richieste deUe 
brigate rosse. . 

Roberto Raffaele 

Con l'ultima 

Una crisi profonda ha investito ormai tuff 
meno» spettatori e di conseguenza dimin 

SIENA — Ora sì .tratta solo di raccogliere e di ricom
porre- i cocci. Il giocattolo Mens Sana Antonini si è 
definitivamente rotto. L'ennesima sconfitta casalinga: con 
la Squibb Cantù (ma i senesi quest'anno sul proprio 
campo hanno raggranellato solo sei punti in classifica) 
ha definitivamente gettato la Antonini nel baratro 
della A2. 

Qualcuno,' proprio in occasione ' dell'incontro casa
lingo con la Squibb,, aveva parlato di ultima spiaggia 
per l'Antonini, ' di ùltima occasione. Ma viste le reali 
condizioni della squadra non si poteva neanche parlare 
di occasione. Ormai la barca fa acqua da tutte le parti 
e quello che resta da giocare in. questa prima fase del 
campionato di Al non può riservare che altre, cocenti, 
delusioni, Proprio ' oggi '-. l'Antonini è impegnata a Trie» 
ste cóntro l*Hurlingham; vincere o perdere, dal punto 
di vista tecnico, ormai non conta più niente. 

D'altra parte il pubblico senese è in gran parte in 
rotta con questa squadra, con chi l'ha costruita, con 
chi l'ha accettata passivamente. La crisi, còme si po
trebbe dire con una frase abbastanza in voga «non è 
tanto congiunturale quanto strutturale ». La società, in
fatti, deve pagare oltre due miliardi di debiti ed anche 
la squadra è stata impiantata con il criterio del rispar
mio proprio per motivi. finanziari, senza tener conto 

a la società —' Minor spettacolo significa 
uiscòno anche gli Incassi per làLsquadra 

'della logica equazione: squadra che gioca uguale* tanto" 
pubblico; tanto pubblico! uguale maggiori Introiti. 

Si trattava, insomma, di fare un investimento ed in
vece si è fatto ricorso ad una lògica micragnosa che ha 
poi portato a quello che chi va al Palasport può vedere. 
con i propri occhi. . . . " 

Contro la Squibb, non.sono servite le noiose alchi
mie di Cardatoli, né la ritrovata buona volontà' di Bat-v ton (che na giustificato il suo scarso impegno di due 

v turai cesano che gli fruttò come punizione l'allontana-
' mento dalla squadra in occasione della trasferta di 

Milano con il Bìlly, con il timore di non venir pagato 
dalla società); né può servire il patetico impegno di. 

'• Kramer eh*dimostra di domenica in-domenica di asso-
1 migliare sempre meno ad un giocatore disbasket; né 
& cuDarsi ' nel ricordo di quanto erano bravi 5 anni fa 

Pranceschini e Giustarini; né poter contare su una.pan-
. china che non c'è. •'. , . . 

V " Indùbbiamente ̂ quésta è una" fase bùia, della, stòria. 
' di una gloriosa società sportiva come la Mens Sana. 
:- Una commissione sta lavorando per cercare di ripor-. 

tare il sereno nella sezione basket che "però ha ai suo. ; 
passivo qualcosa come 700 milioni. '""' 

Forse qualcuno disponibile a subentrare nel gestire
te pallacanestro si può trovare: il difficile sarà repe-

' rire chi ha anche la voglia di pagare i debiti. .* 

PG93 DANCING CINE OiSCOTECA . . 

Spicchio (EMPOLI) Tal. 05?1/9afJG« 

FAVOLOSO VEGLIONE DI HNE ANNO 
JJJ PEDANA L'ORCHESTRA ATTRAZIONE ODUSIA 

^ DALLA DISCOTECA FABIO E PAOLO 
Vr.CÒN LA NEW DISCO MUSIC E UGHT SOUND •-'"': 

RICCHI COTILLONS 
Continuano le prenotazioni tavoli 

Kl S O M i l l i K HO 
UN'ECCEZIONALE D ISCOTECA 
S. Min ia to Basso (Pisa) Tel. 0 5 7 1 / 4 3 2 5 5 

Superveglionissimo di fine anno • 
con l'orchestra UDO LA TORRE 

COIICMM 
CNIBINA UZ1ANESC ff<T} 

T B U (SfTT) « s j a j - . 

DIREZIONE: TRINCI AVELLI 

DISCOTECAJUNIOR 
Aperti tutte l« sere compresa 
ubato-'* domenica pomeriggio. 

• . • • • : ! . - ; : : • : * • • ' • " . ; • . . • . • ' - . 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I renerai liscio con I 
'migliori complessi. •' 
Sibato sera * domenica po
merìggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

Solo da noi troverete questi prezzi 

ELETTR0F0RNITURE 
WSANE 

Via ProVtnctalé Ù A m n a 94/f l 
Te* 87t.1M OHEZZANO (Pisa) 

Ad 1 Km. éal Centro « Pisa.- Ampio Pardnggio 

CKJALCOSA W « IT DI UN NEGOZIO 

VENDITA DIRETTA A l PUBBLICO 
A pressi d'Ingrosso a rate senza cambiali tramite la 
Banca Popolare di Pisa e Pontedera ,. 

TV COLOR delle migliori marche 
INDESlf > PHlUPS - TEIEFUNKEN 

a partire da : . 

U390-000 
SONO DISPONIBIU 

CUCINE A LEGNA 
VASTISSIMO ASSORTIMENTO 

Al MIGUORI PREZZI DELIA TOSCANA 
. _ • . . - . . . i • . _ • • • -

Asslstensa garantita dalle fabbriche, ampio parcheggia 
Prima di ter* acsjaistt visitateci sansa nessun 'impegno, 

Ubero - • • • - • - » - • -

TROVERETE PREZZI BLOCCATI 


